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Ma dove vai bellezza in bicicletta?
(g.b.) – La famosa canzone di Marchesi e D’Anzi, forse pro-
prio non si adatta a questo intraprendente ciclista perché diffi-
cilmente una ragazza con le gonne potrebbe usare questa bici, 
ma a Renato Villetta di Rossiglione va tutta la nostra simpatia 
per il suo ingegno di inventore!!!!

R I S T O R A N T E
FUNGHI E CARNI SELEZIONATE ALLA BRACE

VENERDÌ SABATO E DOMENICA
O SU PRENOTAZIONE

AMPI SALONI PER RICEVIMENTI E MEETING

dal 1949 al vostro servizio

passo del Turchino - 16010 Genova Mele
tel. 010 631821 - cell. 338 9581159 - e-mail: ristorante.damario@yahoo.it

AUTORIPARAZIONI GOMMISTA
Sciutto Renzo

- pneumatici delle 
  migliori marche
- auto, moto, agricoli
- convergenza elettronica
- ricarica condizionatori
- diagnosi computerizzata
- servizio batterie varta
- cerchi in lega, ricambi
- lubrificanti
- tagliandi in garanzia
- autoficcina consorziata Punto Pro

Via Valle Stura Sx. 1 - 16010 Rossiglione (GE) 
Tel. / Fax. 010/924388  P.I. 03333110108

lavorazioni orafe ancora interamente prodotte 
a mano. In un epoca in cui tutto è quasi ormai 
realizzato industrialmente la Filigrana valoriz-
za la manodopera, si tratta di un’arte che ri-
chiede grande manualità ed esperienza nozioni 
che non si imparano a scuola ma che vengono 
tramandate di generazione in generazione nei 
laboratori delle botteghe.

Si sente ripagato di tutti i sacrifici fatti? Che 
cosa si prova ad essere uno dei punti di ri-
ferimento di un’arte orafa così particolare?
Certamente, anche se ad  essere sincero dopo 
gli ultimi fatti accaduti legati ad aspetti di 
commercializzazione della Filigrana mi sen-
to un po’ deluso e dispiaciuto. Ho da sempre 
cercato di valorizzare la Filigrana originale del 
mio paese senza mai “contaminarla” con pro-
duzioni importate da altre nazioni dell’Est Eu-
ropa piuttosto che dall’Oriente. La mia azien-
da commercializza solo Filigrana prodotta nei 
nostri laboratori e questo mi permetto di esse-
re  orgoglioso del mio lavoro. Oggi però tutto 
questo rischia di essere vanificato da chi per 
contenere i costi e aumentare le vendite non 
si fa scrupolo a vendere Filigrana estera come 
prodotto locale.

Ad oggi Campo Ligure è ormai a tutti gli 
effetti in Italia il centro più importante per 
la Produzione della Filigrana ritiene che sia 
un artigianato con potenzialità per il futuro 
o come sta accadendo per tante lavorazioni 
sia destinato a scomparire?
Le potenzialità ci sono anche se bisognerebbe 
riuscire ad incentivare i giovani per farli avvi-
cinare a questo artigianato, sicuramente come 
le ho detto prima se però si lavora senza ri-
spettare le regole si fa solo del male al nostro 
artigianato che perde credibilità e soprattutto 
perde di valore aspetti che possono portare 
solo ad un rapido declino.

Secondo Lei la Regione Liguria, La Camera 
di Commercio e la Confartigianato si sono 
adoperate per sponsorizzare e dare visibi-
lità ad una attività come la vostra che crea 
delle e vere opere d’arte?

Gli Enti e le Associazioni provinciali e regio-
nali sono sempre state abbastanza pronte ad 
aiutare la nostra arte orafa con sponsorizza-
zioni e pubblicità. Nel 2009 con il loro aiuto 
è stato creato un marchio D.O.C per tutelare 
l’autenticità del prodotto nei confronti dei 
clienti, ma realizzando questo progetto sono 
stati però commessi degli errori di imparzialità 
e trasparenza nell’assegnazione del marchio. 
Si sono verificati dei comportamenti che non 
mi aspettavo da Enti così importanti. 

Come mai quest’anno non si terrà la con-
sueta Mostra della Filigrana?
In accordo con molti miei “colleghi”, che 
come me hanno ottenuto a pieno titolo il rico-
noscimento D.O.C, abbiamo deciso di non re-
alizzare la 43° Mostra della Filigrana per dare 
evidenza alla nostra protesta sull’assegnazione 
del marchio.

Quali sono le motivazioni sulle quali Lei e 
altri suoi “colleghi” orafi basate questa pro-
testa?
Secondo noi sono stati fatti degli errori macro-
scopici nell’assegnazione del marchio D.O.C. 
in quanto è stato attribuito anche a chi non ave-
va i requisiti o meglio a chi non avrebbe dovu-
to neanche farne richiesta perché non produce 
Filigrana di Campo Ligure ma commercializza 
Filigrana estera.

Ci sono le possibilità per sperare di ritrova-
re in calendario la Mostra della Filigrana?
Da parte di noi Filogranisti vi è tutta la volontà 
di ritornare già dal prossimo anno a collaborare 
per la Mostra con la speranza che possa essere 
migliorata e ampliata. Si tratta però di ottenere 
da parte degli Enti in questione un passo indie-
tro per ridiscutere e rielaborare un sistema di 
valutazione per il marchio D.O.C che davvero 
possa tutelare chi con sacrificio e dedizione 
produce la Filigrana di Campo Ligure.

Daniele Antipode

segue da pag.19

Rossiglione – Si conclude-
rà domenica 2 ottobre, la 
XVIII edizione dell’Expo 
Valle Stura, la mostra mer-
cato che, da quasi vent’anni, 
propone al pubblico un’am-
pia varietà di prodotti, par-
tendo da quelli tipici locali 
a confronto con le diverse 
realtà delle zone e delle re-
gioni vicine.
Ampio spazio è stato dato 
alle produzioni artigianali ti-
piche locali, come la filigra-
na, il legno, il ferro battuto 
e la ceramica, ma anche alle 
più moderne produzioni: 
impianti solari termici, at-
trezzature agricole e arreda-
menti per interni ed esterni. 
Non sono mancati i prodotti 
tipici liguri: formaggi, lat-
te, pesto, olio, vino, miele e 

sciroppi, abbinati con gusto 
ai prodotti piemontesi come 
formaggi o i vini. 
Il programma ha contempla-
to, come ogni anno, eventi 
collaterali di grande richia-
mo per il pubblico che han-
no coinvolto noti gruppi mu-
sicali per gli intrattenimenti 
serali e pomeridiani. 
Ci sono stati inoltre i giochi 
e i laboratori per i bambini 
che hanno così, divertendo-
si, hanno imparato cose nuo-
ve tra la soddisfazione dei 
genitori. 
Tra le iniziative di settore se-
gnaliamo l’importanza che 
hanno rivestito gli incontri e  
le presentazioni delle eccel-
lenze della Valle.

(m.c.)
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Campo Ligure - Sabato 3 settembre, un folto 
pubblico ha salutato l’inaugurazione del “Giar-
dino di Tugnin” a Campo Ligure, il località 
Can-na. Si tratta di una vasta area, prospiciente il 
torrente Langassino, nella quale sono state collo-
cate oltre otto grandi statue lignee realizzate dal-
lo scultore campese Gianfranco Timossi. Già ci 
eravamo occupati di questo grande artista, pub-
blicando un servizio sulla fontana in pietra da lui 
realizzata in via Pian del Rosso. Questa volta si 
tratta di opere in legno. La particolarità di queste 
statue sta innanzitutto nella loro dimensione ed 
origine. Si tratta infatti di grossi tronchi, con rami 
e radici,  prevalentemente di ulivo, di età secola-
re provenienti dall’isola di Rodi, destinati ad 
essere trasformati in carbone. Grazie 
all’aiuto di Michele Senatore, esor-
disce Timossi, un italiano che vive 
da anni a Rodi, siamo riusciti a re-
cuperare i grossi tronchi ed a farli 
giungere a Campo Ligure. La 
grande maestria del Timos-
si, è quindi consistita nel 
ricavarvi i soggetti più 
vari, sia mitologici che 
religiosi, seguendo la 
contorta conformazione 
del legno, la sua vena 
ed il colore. Il risultato 
è quindi stupefacente. In 
totale vi sono 8 statue raf-
figuranti: la trilogia della 
Divina Commedia (Para-
diso, Purgatorio e Inferno) 
e 5 statue a che raffigura-
no soggetti della mitolo-
gia greca. L’ulivo più vec-
chio ha certamente più di 
sette secoli! Dopo aver 
cercato invano varie 
collocazioni per le sue 
statue, Timossi ha 
trovato nel Giar-
dino di Tugnin 
la collocazione 
ideale. Ai piedi del 

castello Spinola, su terrazze degradanti verso il 
torrente, la statue sono disposte su un anfiteatro 
naturale che ne consente una completa veduta di 
insieme. Laddove Antonio Morani detto appunto 
“Tugnin” ha, durante questi anni, curato il sito, 
piantandovi i bei faggi che fanno ora da cornice 
alle opere. Il sito è poi facilmente raggiungibi-
le dalla strada  e ben sorvegliabile, onde evitare 
atti di vandalismo. Il lavoro di sistemazione si è 
svolto durante l’estate, mediante la realizzazione 
di apposite coperture di protezione. Il legno è più 
che stagionato, commenta Timossi, ma la prote-
zione dal sole e dagli agenti atmosferici diretti è 
indispensabile per una buona conservazione del-
le opere.

Timossi, coglie occasione della 
nostra intervista per         rin-

graziare tutti coloro che     
     si sono prodigati per la      
   realizzazione del “Giar-
dino”. Innanzitutto gli 

amici della Can-na, 
il circolo di via Pian 
del Rosso, quindi 
il signor GB Riz-
zo (Giannone), il 

prof. Paolo Bottero 
e tutti gli sponsor 

locali che hanno con-
tribuito gene-

rosamente. 

(m.c.)

Le statue di Timossi 
nel “giardino di Tugnin”

Esco dal lavoro, corro in stazione, salgo sul treno in transito 
a Sampierdarena alla 17,12 e diretto a Genova. Mi siedo 
nel vagone di testa, in mano ho il borsello e la giacca. In 
galleria il treno si ferma e io guardo impaziente il buio oltre 
i finestrini. Mentre il treno finisce la sua corsa sul binario 
tronco di Genova Brignole indosso la giacca e scendo. 

Sono le 17,30. Una signora di Rossiglione ha finito la sua 
giornata di lavoro e sale sul treno diretto ad Acqui. Trova un 
borsello nero, lo raccoglie e un tintinnio le rivela che dentro 
c’è un mazzo di chiavi. Pensa: chi l’ha perso come tornerà a 
casa? Il treno è ancora fermo. Scende, corre all’ufficio della 
Polizia Ferroviaria, lo consegna. 

Sulla fermata del bus cerco il biglietto, mi tasto, controllo, 
il borsello non c’è più. Sento un tuffo in testa e il cuore 
partire al galoppo. Oddio! Le chiavi di casa, il portafogli, 
la patente. Torno indietro correndo, risalgo il fiume di gente 
che esce, volo sulla grande scala, mi guardo intorno. Il bi-
nario tronco è desolatamente vuoto.

Sampierdarena, Borzoli, Acquasanta, Mele, la signora di 
Rossiglione pensa che tra poco sarà a casa, fra tre giorni 
è Pasqua.

Ormai sono rassegnato. In trent’anni di vita ho visto scivo-
lare via, come sabbia tra le dita, il valore dell’onestà che i 
miei nonni e i miei genitori mi hanno insegnato. Quando 
alla Polizia Ferroviaria mi consegnano il borsello intatto 
il sollievo è grande. Chiedo il nome di chi l’ha portato, me 
lo danno e quando ringrazio la signora di Rossiglione mi 
sento rispondere “Di niente, ho fatto solo il mio dovere”.  E 
pure trova il modo di dire grazie a me.

Con questo gesto ho ricevuto un bel regalo di Pasqua, una 
rinnovata fiducia che il valore dell’onestà esiste ancora, una 
grande lezione di vita. Grazie!

Stefano G.Nella foto Antonio Morani e Gianfranco Timossi

TRAVO
TRAVOOnoranze e Trasporti Funebri 

Servizio Completo 24 ore su 24
16010 Rossiglione Piazza 2/3 Gennaio 11

16013 Campo Ligure Via Don Minzoni 24
16010 Masone Via Roma 81

Tiglieto e Urbe
Telefono 010 92 58 16

Filippo Travo 329 95 40 638
Vincenzo Pastorino 366 72 13 906

il fiore è...

Addobbi floreali per cerimonie

16010 Rossiglione Piazza 2/3 Gennaio 11
Telefono 010 92 58 16
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Rossiglione - Recentemente il co-
mune di Rossiglione ha lanciato la 
proposta di attrezzare un piccolo sito 
per la lavorazione dei residui umidi 
della raccolta differenziata al fine di 
poter mettere a disposizione dei pro-
pri cittadini una congrua cifra che si 
otterrebbe tramite l’utilizzazione del 
metano prodotto dal compostag-
gio e la generazione e la 
vendita dell’energia 
elettrica generata. 
Questo impian-
to delocaliz-
zato rispetto 
al paese non 
d o v r e b b e 
creare, vista 
la dimensio-
ne, impatti 
a m b i e n t a l i 
s favorevo l i . 
Personalmente 
condivido l’idea 
e se necessario la so-
sterrò ove venisse critica-
ta. Si tratta di una proposta coraggiosa 
che fa onore al sindaco Cristino Mar-
tini. Il Sindaco di Rossiglione ha capi-
to che con i chiari di luna della finanza 
pubblica occorre trovare altre strade 
per sostenere i magri bilanci comuna-
li. Su questo esempio per i paesi della 
Valle Stura è arrivato il momento di 
cominciare a fare qualche riflessione 

sugli impianti di teleriscaldamento 
che consentono una drastica riduzione 
dell’emissione di anidride carbonica, 
significativi risparmi per gli utenti al-
lacciati ed un ritorno economico per 
le esangui casse comunali. I siti per la 
ubicazione di tali impianti non man-
cano di certo lungo la nostra Valle. La 
loro realizzazione è a totale carico di 

finanziarie private (cosa che 
non è più possibile per 

gli acquedotti visto 
l’esito deleterio 

del referendum). 
Il teleriscal-
damento è un 
sistema cen-
tralizzato di 
p r o d u z i o n e 
termica e ener-

gia elettrica re-
alizzato con l’u-

nico impianto ad 
alto rendimento che 

sostituisce un congruo 
numero di piccoli impian-

ti di riscaldamento frammentati sul 
territorio. Si tratta di avere centri di 
generazione delocalizzati per ciascun 
paese o per una coppia di paesi vicini, 
dal quale si dipartono le tubazioni di 
adduzione dell’acqua calda fino agli 
allacci condominiali. I vantaggi pos-
sono essere così sintetizzati:
• L’eliminazione delle caldaie condo-

miniali o di utenze singole estingue 
totalmente la possibilità di incidenti 
domestici.
• Si ha la possibilità di liberare aree 
preziose all’interno dei palazzi utiliz-
zabili a seconda dei casi come cantine, 
posteggi ecc… 
• L’unico ingombro è limitato a quello 
di una piccola area per mettere la cen-
tralina di smistamento per la distribu-
zione interna del calore.
• Si eliminano rumori, odori ed emis-
sioni in atmosfera all’interno dei cen-
tri abitati.
• La disponibilità del servizio (riscal-
damento e acqua calda sanitaria) è as-
sicurata 24 h su 24 h per tutto l’anno 
grazie a più caldaie disponibili.
• Una rete di teleriscaldamento produ-
ce il 20% in meno di anidride carboni-
ca al camino rispetto alla somma delle 
caldaie condominiali o individuali. I 
fumi immessi in atmosfera di un unico 
impianto sono più facilmente mante-
nuti sotto controllo.
• Possibilità di utilizzare per la com-
bustione oltre al metano anche risorse 
energetiche locali (Le famose biomas-
se vulgo legname).
• Risparmio economico degli utenti 
derivante da ottimizzazione dei costi 
di acquisto del materiale combustibi-

le, della manutenzione a carico del ge-
store e dalla non più necessaria sosti-
tuzione degli impianti obsoleti e da un 
costo concordato inferiore del 10/15% 
rispetto a quello che ciascun inquilino 
sborsa annualmente.
• Tutti i costi di realizzazione de-
gli impianti fino alla centralina del 
condominio compresa sono a carico 
dell’investitore che ricupera i costi 
attraverso tariffe agli utenti più bas-
se rispetto ad oggi e concordate e la 
vendita a terzi dell’energia elettrica 
prodotta quando gli impianti non fun-
zionano a pieno regime (mesi estivi, 
ore notturne).  
• Anche i comuni possono, tramite op-
portuni accordi, trarre delle preziose 
risorse economiche ed ottenere qual-
che investimento pubblico mirato. 
 Ad oggi vi sono ditte specializzate per 
il finanziamento e la realizzazione di 
tali impianti, già in funzione in molte 
città e paesi. Sarebbe opportuno che, 
nell’ambito dell’Unione dei Comuni 
si cominciasse ad avere qualche con-
tatto con dette aziende al fine di avere 
un quadro preciso dal punto di vista 
tecnologico, finanziario ed economico 
prima di prendere qualsiasi decisione 
in merito.

Enrico Piccardo

Quando il teleriscaldamento in Valle Stura?

In alto uno schema
tipo del 
teleriscaldamento

Nel tondo un 
particolare delle
centrali a biomasse

Qui affianco lo 
schema illustra il 
funzionamento delle
centrali a biomasse

Servizio continuato notturno e feStivo tel. 010/41.42.41

via roma 64
maSone (Ge)
tel. 010/92.61.09

Referenti: Domenico Ottonello
Cell. 340/455.17.65

Rinaldo Pastorino
Cell. 348/412.72.82

La Valle Stura
onoranze funebri spa

via GramSci 27
campo liGure (Ge)
tel. 010/92.10.74

la generale
pompe funebri spa

gruppo
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Comuni:servizi ai cittadini 
e Finanziaria 2011

Valle Stura

“L’estate sta finendo...un anno se ne va...”, così canta un mo-
tivo di qualche anno fa e questo è quanto mi viene da dire nel 
momento in cui mi accingo a preparare l’articolo per il nostro  
“Inchiostro Fresco’’ e a salutare attraverso le sue pagine i vil-
leggianti che ci fanno ancora compagnia negli ultimi scorci 
di estate 2011. Iniziata sotto gli scrosci di piogge e folate di 
vento molto frequenti a giugno e luglio, l’estate 2011 ci ha 
regalato splendide e calde giornate ad agosto che ancora si 
protraggono e ci fanno ben apprezzare la tranquillità e ame-
nità dei nostri paesaggi. Come ogni estate, anche quest’anno 
è stato un piacere incontrare i molti turisti che, affezionati 
alla nostra Valle, hanno voluto trascorrere qui le loro vacan-
ze; visi noti, si sono accompagnati ai nuovi arrivi...In parti-
colare la Pro Loco, ma anche le altre Associazioni, i Circoli 
ricreativi, gli operatori economici, i giovani si sono adoperati 
per rendere piacevole il soggiorno ai nostri villeggianti: in-
vitanti sagre e spettacoli di ogni genere si sono succeduti da 
giugno ad ora portanto una nota allegra in tutte le frazioni... 
Grazie agli organizzatori e a quanti hanno partecipato alle 
nostre feste, apprezzando sia la buona cucina, sia le musiche, 
sia le rappresentazioni teatrali; auspichiamo siano buoni mo-
tivi per incontrarci l’anno prossimo.

12 Settembre: inizio anno scolastico 2011 – 2012, attraverso 
le righe di “ Inchiostro Fresco “ un cordiale saluto agli alunni, 
alle loro famiglie, agli insegnanti, alla Dirigente, ai collabo-
ratori scolastici, con un fervido augurio di buon lavoro.

                                             
 Maria Caterina Ramorino

Urbe - In relazione alle nor-
me inserite nella Finanziaria 
2011, ed in particolare al Patto 
di Stabilità anche per i picco-
li Comuni e future Unioni di 
Comuni, obbligatorie per l’e-
spletamento di tutti i servizi, 
il comune di Urbe ha aderito 
il 15 settembre, in linea con 
le decisioni dell’ANCI alla 
giornata nazionale di protesta 
(giornata in comune) che si è 
svolta contemporaneamente 
in 8094 Comuni durante la 
quale i Sindaci hanno aperto 
le porte dei municipi alla cit-
tadinanza per dare notizie sui 
costi dei comuni e per dare in-
formazioni sugli effetti della 
manovra nei singoli enti. 

Carissimi cittadini,

oggi dirò al Prefetto e al Ministro dell’Interno che questo Co-
mune non è più in grado di dare i servizi ai cittadini.Siamo ar-
rivati a questa forma di protesta, contestuale in tutti i Comuni 
italiani,  perché non siamo riusciti a far cambiare una mano-
vra economica necessaria ma sbagliata nelle parti riguardano 
le istituzioni territoriali; ovvero, le riforme riguardanti gli 
Enti Locali dovrebbero essere affrontate nell’ambito di una 
riforma Istituzionale e non con una manovra finanziaria.
Non vogliamo peggiorare la qualità della vostra vita ma cer-
care di migliorare i servizi e le prestazioni in tutti i settori e 
di difendere i vostri diritti. Oggi non è più possibile perché 
si preferisce togliere ai Comuni invece di andare a vedere 
dove le risorse si sprecano realmente. Ogni anno i Comuni 
hanno portato soldi alle casse dello stato per un totale di oltre 
3 miliardi di euro. Lo Stato continua a sprecare e noi siamo 
costretti ad aumentare le tasse o a chiudere i servizi.
Ho deciso di scrivervi per far conoscere a che punto siamo 
arrivati e perché ognuno di voi possa rendersi conto che la 
protesta che i Comuni e l’ANCI stanno facendo non è la pro-
testa della “casta” ma di chi lavora seriamente per rendere i 
nostri Comuni ed il nostro Paese sempre più solidi, competi-
tivi e vivibili.
Se mi verrete a trovare vi aprirò le porte del vostro Comune.

      Il Sindaco
15 settembre 2011

                                                                                                 Alla cortese attenzione
di S.E. il Prefetto di...

Oggetto: riconsegna al Governo delle deleghe del Sindaco quale ufficiale del Governo ai sensi dell’art. 54 del d.lgs. n. 267/2000

La presente per informarLa in via preventiva che nella giornata del 15 settembre 
p.v. le funzioni esercitate dal Sindaco in qualità di ufficiale del Governo, attraverso 

i relativi uffici del Comune, riguardanti in particolare la tenuta dei registri di stato civile e 
di popolazione potranno subire sospensioni temporanee nel corso della giornata lavorativa 
nell’erogazione dei relativi servizi, a causa dello svolgimento dell’iniziativa generale su tutto 
il territorio Nazionale finalizzata ad illustrare ai cittadini gli effetti negativi sui servizi ero-
gati dal Comune conseguenti alle norme contenute nella manovra economico finanziaria 
approvata.Il personale impiegato in codesti servizi verrà, nel pieno rispetto della 
disciplina contrattuale, nel periodo di tempo considerato impiegato in altre attività.
 

Il Sindaco

                                                                                                  

via Circonvallazione 4 - Molare (AL)   ilmaterassaiodicaruso@gmail.com

Il Materassaio Tel. 0143/889.323
Cell. 347/012.96.22

Materassi a molle e in lattice 
delle migliori marche
reti di ogni tipo e misura
letti in “ferro battuto”

Sconti sui materassi

in esposizione!!!




















































